
È curioso. Nella sua lunga storia,
l’Inter non aveva mai vinto più di 2
scudetti di seguito. Anche ai tempi
di Meazza e di Herrera. Ora siamo
a 4 (ogni vero interista conta an-

che quello del 2006, che la giustizia
sportiva ci ha affidato per protegger-
lo dai ladroni: un minimo risarci-
mento per i furti subiti nel 2002, nel
1998, nel 1967, nel 1964, nel
1961…) e sembra subentrare l’abitu-
dine. Contro le abitudini bisogna lot-
tare. Bisogna vincere ogni volta con
una gioia diversa, perché ogni vitto-
ria ha un sapore diverso. 2006: scu-
detto a tavolino, sacrosanto. 2007:
scudetto/passeggiata con la Juve in
B (quindi, l’unico campionato rego-
lare della storia). 2008: scudetto/
thriller con la Roma irriducibile, e
Ibrahimovic uomo della Provviden-

za. 2009: lo scudetto più «normale»
dei 4, davanti a Milan e Juve, ordine
d’arrivo molto classico, ma un sapo-
re speciale c’è. È la faccia di Berlusco-
ni. Questo scudetto lo voleva lui. Di
più: lo pretendeva. In verità, lui vole-
va anche quelli del 2006 e del 2005,
quelli di Calciopoli. Ricordate? Se la
Juve ha barato dateli a noi, disse: di-
menticando che la sua società – con
prove meno eclatanti, certo – era sta-
ta colta con le mani nello stesso ba-
rattolo di marmellata. Quest’anno,
l’ordine era chiaro: vincere! Che dia-
mine, uno prende due Palloni d’oro
(Ronaldinho e Shevcenko), ne ha in

squadra un terzo (Kakà), a metà sta-
gione si compra una rockstar (Be-
ckham) e non deve pretendere lo
scudetto? Ci credeva, Berlusconi. Ci
ha creduto fino a Milan-Juve.
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Tutto questo è molto divertente e re-
gala una grande speranza: che il pre-
sidente non capisca più nulla di cal-
cio. Perché un uomo che crede di po-
ter vincere con una squadra di ex
campioni non è lo stesso uomo che
ha lanciato Sacchi e Capello, che ha
comprato Van Basten e Gullit, che
ha – come negarlo? – cambiato le re-
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Scudetto al saporedi futuro
con i nodi Ibra eChampions
Al quarto trofeo consecutivo, il
più «normale» dal 2006, l’Inter
è davanti a un bivio: diventare
davvero grande e marciare sul-
l’Europa, Ibra permettendo.
Anche perché il Cavaliere, calci-
sticamente, perde colpi.
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La festa per il titolo nerazzurro aMilano: l’Inter è la stata la prima squadra italiana a vincere scudetto, CoppaCampioni e Coppa Intercontinentale nello stesso anno (1965)
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